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Diciassette uomini fuggono nel finale di una corsa stanca 
e allo sprint ha la meglio Albani 

Il gruppo, con tutti gli assi, in ritardo di 1006" - Oggi si corre l'Ancona-Cervia 

<$fe HCMSSlFlCtiE^ 
L'ordine d'arriuo l l u classifica generale 

t ) ALBANI Giorgio (Legnano) 
[che copre i 251 km. della Scanno-
[ Ancona, In-ore 6.46'3B" alla media 
[di km. 37,035; 2) Grosso (Atala); 
[3) Messina; 4) Piazza; 5) Favcro; 
16) Maenen; 7) Mirati; 8) Glsmon-
Idl; 9) Caput; 10) Melli; 11) Ger-
lvasonl; 12) Clancola; 13) Gag-
cero; 14) Crlppa; 15) Clolli Mar­
cello; 16) Boni; 17) Coletto Ago­
stino, tutti col tempo di Albani; 

118) Maule in 6.52'12" a 5'34"; 
119) Nacclmbene a 5'34"; 20) Fan-
[tini a 10'06"; 21) Benedetti; 32) 
IZueconelll; 23) Nencini;24) Schel-
llenberg; 25) Van Kerkhoven; 26) 
I Geminiani; 27) Pedronl; 28) Kec-
jteler; 29) Clolli E.; 30) Glanne-
jachi; 31) a pari merito: Auregi, 
[Astrua, Assire]», Botella, Barozzl, 
mar Ialini, Baroni, Baffi, Bertoglio, 
[Clerici, Croci-Torti, Coppi, Car-
Irea, Conterno, Chiarlone, Cor-
iTierl, Coletto Angelo, De Cock, 
lDecaux, De Groot, Dotto, Del 
litio, Deflllppls, Dall'Agata, Esco-
Ilà, Filippi, Fabbri, Falaschi, Fer-
Irando, Fornara, Gelabert, Glu-
(dlci, Iturat. Koblet, Lauredl, La-
Izarldes, Milano, Minardi, Monti, 
[Moser, Martino, Magni, Martini, 
IPIanezzi, Pezzi, Pettinati, Pelle-
Igrlnl, Roks, Ruiz, Rossetto, Serra, 
Iscudellaro, Serena, gattini, Bau-
Ira, Van Der 8tock, VItetta, Voor-
Itlng, Van Breenen, Volpi, Wagt-
Imana e Zullanl, tutti a 10'06". 

1) GEMINIANI in ore 67.37'40''; 
2) Nencinl a 2"; 3) Magni a 2' 
e 34"; 4) Coppi a 3'05"; 5) Co­
letto a 3'14"; 6) Wagtmans a 3' 
e 28"; 7) Moser a 3'36"; 8) Astrua 
a 5'56"; 9) Fornara a 6*42"; 10) 
Botella a T01"; i l ) Voorting a 
7*13"; 12) Van Breenen a 7'26'lJ 
13) Monti a 7'44"; 14) ClerlcK'i'oerd alle anzi', almeno fra i 
S'IV; 15) Asslrelll a 9'38"; v'^'nostri », e che — pertanto — 
Conterno a 10'58"; 17) D o t t r ? ™ ^ ™ , c o m c s j , j j c e j„ vitn 

(Da uno del nostri inviati) 

ANCONA, 27. — A Scanno 
Geminiani si è vestito di ro­
so. Ora, lui pensu che il gio­
co è fatto; a suo fuvorc, si 
capisce. Ma così non la pen­
sa Ncncini, il cui tempera-
manto poco si allatta a subi­
re. Ncncini f/rà ieri ha at­
taccato « Raph » sul quale è 
in ritardo di li"; non vii è 
riuscito di st«cc«r!o: Geminia­
ni, ieri, era splendente. Ma 
può continuare così, « Raph »? 

E' chiaro, però, che non tro-

18'47"; 24) Koblet a 17'14"; 25) 
Gagcero a 18'lu"; 26) Fantini a 
18*21"; 27) Giudici a 18'55" 28) 
Albani a 19*05"; 29) Favcro a 20' 
e 24"; 30) Gelabert a 20*35"; 31) 
Minardi a 21'01"; 32) Filippi a 
21'02"; 33) Lazarides a 24*10"; 34) 
Baroni a 24*11"; 35) Rosseilo a 
24'47"; 36) Carrea a 24*50"; 37) 
Barozzl a 25*20" ; 38) Fabbri a 
25*48"; 39) Messina a 26'49"; 40) 
Volpi a 27*21"; 41) Scudellaro a 
28*51"; 42) Deflllppls a 29*02"; 43) 
Bertoglio a 30'01"; 44) Milano a 
30'27"; 45) Pianezzl a 31*53"; 46) 
Grosso a 32'13"; 47) Pez»l a 32* 
e 18"; 48) Serena a 33*32"; 49) 
Cloni Emilio a 33*44"; 50) Luratl 
a 34'50"; 51) Serra a 35*30"; 53) 
Van Der Stock a 36*01"; 53) Del 
Rio a 37*32"; 54) Maule a 39*03"; 
55) Iturat a 39'17""> 
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sere il camminare di iVcncini. 
Dico.* potrebbe. E questo nel 
caso che Coppi non riesca a 
dare forza ulle sue f/ombe. 

Ieri sera all'Hotel Eden di 

IScanno sono andato a trova­
re Coppi. Il quale si è preso 
u Roma un raffreddore proprio 
con i fiocchi. Più volte, du­
rante la chiacchierata, il cam­
pione si è morso le dita per 
un errore di tattica da lui 
conimevso nella corsa di ieri: 
« ...quund» sono scuppati Ge-
miniani, Astrua, Ncncini e De. 
filippis, li ho lasciali andare 
di proposito; credevo che la 
nzione ili utlacco 7>rouocnsse 
IH reazione di Monti che io 
avrei spanilo. Intendevo cosi 
sfiancare l'uomo di punta dal 
quale mai avevo pensato di 
avere noie. Ilo sbagliato: Mon­
ti non ha reagito e io sono 
rimasto nella polvere. Quindi. 
la pattuglia ull'inseguimento 
spezzava il ritmo della rincor­
sa e, pertanto, non mi è stato 
possibile «rnunre sulle ruote 
linone, anche perché le mie 
condizioni sono (lucile che 
sono ». 

Chi fermerà Nencini? 
— E ora Fausto? 
— E ora... Geminiani è for­

te ma forse, si può battere, si 
può controllare; Ncncini, in­
vece, è più pronto, più scat­
tante e chi lo /erma è brami ». 

— àS'ei dunque, rassegnato? 
—• No però il ritardo di ieri 

mi crea delle difficoltà. Io pen­
savo di guadagnare la maglia 
rosa a Ravenna; pensavo in­
fatti, che mi sarebbe stato fa­
cile staccare Geminiani e Ncn­
cini di un paio di minuti, nel­
la gara contro il tempo e poi, 
seguire comodo sul passo degli 
ultri, fino a Milano. Dopo 
Scanno le cose, sono più dif­
ficili; ma la situazione non è 
del tutto compromessa: la con­
quista della « muglia » però, 
mi costerà uno sforzo perlo­
meno doppio. E già ora mi 
chiedo: riuscirò a recuperare 
le energie che spenderò jiclla 
r;nra contro il tempo- So ne 
energie di cui avrò molto bt-

PICCOLO ROMANZO DEL TRENTOTTESIMO « GIRO » 

Grosso non sa il francese 
(Da uno ck*l nostri Inviati) 

ANCONA, 27 — Fra le donne di Scan­
no vestite di nero faceva un certo effetto 
vedere Geminiani in rosa: sembrava un 
fiorellino sbocciato nell'aiuola di un con­
vento di monache. Le ragazze, con le 
sottane che spazzano le strade, l'avevano 
chiuso in un cerchio per ottenere l'auto­
grafo, ma Geminiani, davanti a quei cor­
setti gonfi e ricamati, a quei berrettoni 
alti sulle trecce nere, si sentiva impac­
ciato. Inutili i sorrisi e gli sguardi dolci 
delle ragazze scannine: Geminiani sempre 

« tirato > Clerici e la pace è stata fatta. 
C'è una storia di cavalleresca amicizia 
dietro il comportamento di Koblet nella 
tappa di ieri. Durante il Giro d'Italia del 
1953 Clerici che correva per la squadra 
italiana Welter, soccorse Koblet in una 
pericolosa caduta e lo riportò nel gruppo 
alla volta di Pisa. 

Il giorno dopo, sceso da un albergo per 
riprendere il « Giro » Clerici non trovò 
più la sua bicicletta. — I pisani me l'han­
no rubata — pensò. Cerca qui, cerca là, 
chi l'aveva presa la bicicletta di Clerici? 
L'aveva presa il direttore della e Welter » 

più era convinto si trattasse di immagini il quale punì Clerici per l'aiuto dato a 
uscite fuori dai libri di antiche stampe, Koblet costringendolo a ritirarsi. L'anno 
è stata un po' la convinzione di tutta la successivo Clerici, entrato nella squadra 
carovana, quando la sera si è sparpagliata svizzera, vinse il Giro d'Italia. Ecco per-
per le viuzze di Scanno. Da sotto le c n è , nella tappa di ieri nonostante la 
arcate, dalle scale ripide, dai balconcini a 
mezz'aria, sbucavano donne con abiti a 
lutto, silenziose e chiuse come fantasmi. 

Sui monti che chiudono Scanno, uno 
| spicchio di luna è salito oltre la linea 

sottile delle foreste, ad illuminare i tetti 
della cittadina sannita, ammucchiata in­
torno al campanile. Ed ha illuminato 
Geminiani che dalla finestra del suo 
albergo osservava il panorama con la 
maglia rosa nuova fiammante addosso. 

Raphael Geminiani, uno dei probabili 
vincitori di questo < Giro d'Italia », dagli 
amici e dai compagni di squadra viene 
chiamato più semplicemente < Raph » o 
«Gem». E' un ragazzone ben piantato, 
figlio della Romagna. Nacque a Lugo 29 
anni or sono e su quelle strade imparò 
m dare le prime pedalate, sotto la canna 
della bicicletta paterna troppo grande 
per luì; aggrappato al manubrio. I suoi 
genitori erano poveri contadini senza ter. 
ra, spesso senza lavoro, cosi che, nella 
casa romagnola, non erano poche le notti 
jn cui il piccolo « Raph » andava a letto 
affamato. Fu per questa ragione che papà 
Geminiani prese la strada degli emi­
granti, verso la Francia-

Ma anche sulla strada degli emigranti, 
« Raph > non si dimenticò di pedalare, 
e pedalò tanto che alla fine si accorse 
di essere diventato « gigante ». Adesso 
aveva una bicicletta tutta sua, e stava 
seduto bene sulla sella. E ripercorse tutta 
la strada degli emigranti, e ripassò attra­
verso il suo paese di Romagna, coi colori 
della squadra di Coppi. Gli amici d'in­
fanzia lo riconobbero solo dal numero 
che portava sulla schiena, lo applaudi­
rono, gridarono « viva Geminiani ». Ma 
« Raph », ormai diventato francese, ri­
spose: «Merci». 

Oggi la e maglia rosa », oltre ad essere 
proprietario di una fabbrica di biciclette 
a Clermont Ferranti, e padre di due bam­
bini e capo della < nazionale » di Francia, 
è sopratutto il rivale numero uno di 
Coppi. Coppi riuscirà a « frenarlo » sulla 
scalata alle Dolomiti? 

— A me, monsieur Coppi non fa paura 
in salita — ha detto Geminiani, prima 
di partire per Ancona. Aveva al fianco 
una scannina e forse può averlo detto 
per farsi bello davanti alla ragazza. Cer­
to è che « Raph » si sente in forma 

Sempre sulla striscia di partenza da 
Scanno, si è svolta stamattina una sce­
netta commovente. Clerici, altro corridore 

scaramuccia di Perugia, Koblet ha « ti 
rato » Clerici: per contraccambiare l'aiuto 
che costò al giovane corridore italo-sviz­
zero la perdita della sua bicicletta. 

E così la carovana è partita da Scanno, 
lenta, ma in armonia ed in letizia. Non 
sono stati lenti Grosso ed il francese 
Lauredi che scappati sotto il sole hanno 
imbastita una fuga per la discesa, la­
sciando gli altri a 6' di distacco. Solo 
che i due non avevano previsto l'im­
possibilità di un'intesa. Ad un certo 
punto della fuga, l'italiano Grosso si 
era stancato di fare da rimorchiatore 
a Lauredi. — Ehi, paisà -— gli ha detto 
volgendo la testa — passa avanti e tira 
un pochetto anche tu. adesso — Lauredi, 
che è francese, ha risposto: — Comment, 
s'il vous plait? 

•— Tirare — ha gridato Grosso. E Lau­
redi, di botto: — Pas compris. L'intesa 
veniva a mancare, i due e giganti » scen­
devano tranquilli di bicicletta nei pressi 
di una fontanella, andavano a rinfre­
scarsi la faccia e si mettevano a sedere 
sul muretto. Di li a 6* sopraggiungeva 
il gruppo. I due fuggiaschi rientravano 
in seno al • Giro » con l'aria pentita, da 
fìgliol prodigo. 

Verso l'Adriatico la corsa si è fatta 
ancora più fiacca. Unica animazione: l'in­
seguimento delle macchine e dei moto­
ciclisti all'auto di « Re Carpano ». Il sole 
picchiava forte e tutti avevano sete, allun­
gavano la mano per afferrare al volo le 
bottigliette ghiacciate, e R e Carpano », coi 
baffoni bianchi e la corona di legno 
in testa, sudava ad accontentare gli asse­
tati 

A Porto Recanati, Coppi pensava a 
Leopardi. « Scriverci volentieri una poe­
sia »; ha detto, ridendo. Non era molto 
preoccupato del fatto che alcuni ragazzi 
se ne fossero andati per conto loro, a 
vincere i traguardi volanti. Persino « Gi-
gantino » fesn si interessava troppo alla 
gara. Nelle vicinanze di Ancona ha ab­
bandonato tutti, ò sceso in spiaggia a 
fare il bagno nell'Adriatico. In questa 
indifferenza canicolare, il gruppetto dei 
fuggitivi ha guadagnato tanto vantaggio, 
che Albani ed i suoi compagni sono 
arrivati al traguardo di Ancona dieci 
minuti prima degli « assi ». 

— Arriveranno? — Chiedeva la gente 
al nono minuto di attesa. E sono arrivati, 
con « Gigantino » in coda che faceva il 

straniero di origine italiana, si è abbrac- fanale del treno. < Gigantino » ha portato 
ciato con Koblet Nella tappa di Perugia a Grosso una grammatica francese. — Ti 
era avvenuto fra i due un bisticcìo, che servirà la prossima volta — gli ha detto 
li aveva resi cupi e imbronciati; ieri — per intenderti con Lauredi. 
nella Valle del Sagittario Koblet ha MARCELLO VENTURI 

sogno per parure gli attacchi 
sul piano e in montagna. 

— Tu pensi, ancora, che il 
« Giro » hit molte cose da dire? 

— Certo. Il mio pronostico 
è per Nencint, non escludo Ge­
miniani né Magni; per quanto 
riguarda il sottoscritto tutto 
sta a vedere come si compor­
teranno queste mie vecchie 
g iim he nellu fjurn rontro il 
tempo. Se riuscirò a recupe' 
rare tutto o quasi il terreno 
perduto, avrò anche io le mie 
probabilità di vittoria. Altri­
menti vedremo che cosa sono 
ancora capace di fare sulle 
Dolomiti. 

Geminiani e Ncncini sono 
gli uomini nuovi del * gioco » 
la cui rcoia, malgrado tutto, 
è ancora affidata a Coppi e 
Magni. I quali, fin qui, han~ 
no, d'amore e d'accordo, eli­
minalo nell'ordine: Koblet, 
Fornara, Astrua, Minardi, De 
Filippis, Assirelli, Clerici, Mon­
ti, Vorttng e Vnu Breenen. 
Con Geminiani e Ncncini, in 
concorrenza con Coppi e Ma­
gni. resta anche Moser; ma il 
ragazzo non è temuto. Come 
Coletto, del resto. Coletto oggi 
ha fatto un grande passo in 
avanti. 

i l o parlato ancora della cor. 
sa di ieri perché quella di 
oggi ha mantenuto le sue pro­
messe: poco liete. Soltanto net 
finale il passo si è sveltito. Ma 
leggete, prego: questa, della 
corsa di oggi — lunga, stanca, 
noiosa e asfissiante dal caldo 
— è la storia. 

A ruota libera, nella disce­
sa di Scanno; ecco la bellez­
za orrida delle montaone di 
Abruzzo piene di picchi arditi 
e scoscesi . Le noie del Sagi t ­
tario sono tortuose; la luce vi 
entra con fatica. Si ode, lon­
tano, fondo e cupo, un rumo­
re di acque. Scanno sì spec­
chia in un piccolo lago di un 
verde intenso che dà al vec­
chio e rustico paese una nota 
di bellezza, di sorpresa, di 
riposo. 

A ruota libera, dicevo. Que­
sto è pane per i denti di 
Grosso che subito scappa. Va­
no inseguimento di Piazza, Ge­
miniani e Filippi. A Sulmona, 
Grosso e in rantanaio di 35" 
su Lauredi e di V40" sul flrup. 
pò che se la prende comodo, 
troppo comoda. Infatti, dopo 
un'ora di corsa, il ritardo del 
gruppo è di 6'4S". 

Intanto, Lauredi ha acchiap­
pato Grosso. Fuga a due ne l 
la desolata camvagnn di Pia­
no d'Orta. Il caldo soffoca; e 
il sole, quando fora la bassa 
coltre di nuvole, è di fuoco. 
Passano rapidi Grosso e Lau­
redi e si tirano dietro il fru­
scio appiccicaticcio delle gom­
me sull'asfalto fuso. Poi. al­
l'improvviso. si fermano; Gros­
so e Lauredi non resistono al-
l'invito di una fontana e alla 
frescura de l posto. Lunpa s o ­
sta di Grosso e Lauredi che 
aspettano i l gruppo. S i r ide. 
Il fatto accade un po' prima 
di Chicl i Scalo . 

Poi, la corsa diventa tino 
strazio: gli uomini si trasci­
nano pigri; sembra di stare 
dietro ad un funerale. La noia 

e il caldo conciliano il sonno. 
A più tardi, dunque. Ci sve­
glia una * patta » di Zucconel­
ll sulla strada dell'Adriatico, 
verso Roseto degli Abruzz i : 
Zucconell i rompe una ruota. 

Il vento porta via u n po' di j 
arsura. Il mare è grigio, tri- ' 
ite, imbronciato. Il sole va e _ 
viene. Volata •(! Giulianova: | | 
vince Benedett i , Quindi la cor­
sa torna lenta e noiosa, fiacca, 
fino al posto 'dì ' rifornimento 
di Grottammare. Neutralizza­
zione: 2\ Subito dopo scatta 
Del Rio che vince il traguardo 
a premio di Cupra. Segue un 
tentativo di fuga di Doni rin­
tuzzato da Caput. 

Il passo della corsa ora è 
più spedito. Il gruppo fa la 
fila; un po ' prima di Pcdaso 
fuga di: Ciancola, Albani, 
Piazza, Fnupro, I-uruti, Messi­
na, Afeilt, Boni. Gismondi, Ger-
rusoui, Grippa, Caput, Gajj-
gero. Grosso, Menen, Tino Co. 
letto e Marcello Ciolli. Que­
sti uomini fanno lo sprint sul 
traguardo della « tappa ul vo­
lo » di Porto Sant'Elpidio: la 
spunta Messina MI Albani e 
Favcro. Seguono staccati di 
l'55" Nascimbcnc e Maule. Il 
ritardo del gruppo è di 3'2&". 

Ancora un'ora di corsa; la 
pattuglia dei 17 uomini in fu­
ga ben se l'intende; e arriva 
lanciata su un altro traguardo 
di « tappa al volo »: a Porto 
Recanati. Nuova, vtuace vola­
ta ; questa volta Albani butte 
Grosso e Messinu. Più sec­
co il ritardo di Alatili» e Na-
sc imbene : 4'03". Il gruppo si 

ta perdendo per strada- a'20". 
Fischi e parolacce. Per gli uo­
mini in fuga, invece, applausi 

Si capisce che la pattuglia 
in fuga ha, ormai, partita vin­
ta. Vediamo dunque lo sprint: 
ò veloce, lungo, opinato. Par­
te da lontano Albani, il quale 
viene poi attaccato e da Mes­
sina e da Grosso. Albani re­
siste e, di nuot'o, si lancia; 
taglia poi, il traguardo con due 
lunghezze di vmitagoio su 
Grosso e Messina quasi sulla 
stessa l inea. Seguono: Piazza, 
Favero, Menen. Lurati, Gi­
smondi. Caput. Medi, Gervaso-
ni, Ciancola, Gaggero, Crippa, 
Ciolli, Boni e Coletto. Il ri­
tardo di Alatile e A/asciiribene 
è di 5'34"./Il gruppo Orriua 
10'06" dopo: Fantini vince la 
volata. 

Niente di nuovo per la clas­
sifica; c'è soltanto Coletto 
che fa un clamoroso salto in 
su. Coletto si spezza dopo 
Coppi a 3'14" dal « leader ». E 
domani da Ancona a Cervia: 
km. 1H8. E' una corsa con due 
« tappe al volo »: a Cattolica 
e a Rimìni , e col pepe sul la 
coda, come si dice: il monte 
Titano (510) « traguardo ros­
so * a poco più di un'ora dal 
nastro di arrivo. 

ATTILIO CAMORIANO 
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La vittoriosa volata ili AL11A NI ad Ancona (telefoto) 

ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO CALCISTICO DI TORINO 

La Juyoslawia malgrado le notila 
rimane una avversaria pericolosa 

Boskov, Zebec e Vukas: tre frecce nel fianco dello schieramento azzurro 

(Dal nostro inviato speoiaU) 

'1 ORINO, 27. — Dato il pe­
riodo di nssosiitien'-o ciib at­
traversa il calcio jugoslavo, i 
tecnici illirici attendono con 
un.-ia l'incontro di domenica 
con fili azzurri che il risultato 
di Torino dovrà dire della bon­
tà o meno del riuovo .indirizzo 
tecnic.» prc-o. 

A Torino la Jugoslavia schie­
rerà una nuova formazione. Il 
C. T. Tirnanic lascerà fuori dal 
campo quei vecchi assi ultra-
trentenni che nell ' immediato 
dopo aucrr-i avevano dato -lu­
stro e gloria ai colori della na­
zionale. Tirnanic Ma imitan­
do il signor Sebes. il quale re­
centemente ha iniziato un va­
sto lavoro di svecchiamento de l 
leggendario «quadrone magiaro. 

Il s ignor Tira-inlc costruisca 
su sol ide basi: l e r e c a t e ven­
gono innestate su di uà r i creo 
ricco di linfa. L o stes5o C. T. 
e gli esperti jugoslavi non san­
n o valutare con precis ione il 
PQM tecnico del la rinnovata 
squadra che per la prima «volta 
verrà provata nel lo Stadio di 
Torino. Vidosevic e Krstic, l e 
due reclute, sono ertati elogia­
ti dalla stampa specializzata che 
non pone in duboio l e loro qua­
lità personali. Si teme però che 
l'undici risenta dei notevoli mu­
tamenti e che i reparti non sap-

Le formazioni 
ITALIA: Viola; Macninl. 

Ferrarlo. Glacomazzi; Chiap­
pala. Bergamaschi: Pandulft-
nl. Pivatelli, Bonipcrti; Mt-
negotti, Frignarti. 

JUGOSLAVIA: Beata; Be­
liti, Horvat. Stankovlr; Bo­
skov, Krlstlc; Ognjanov, Ve 
seìlnovic, Zebcc. Vidosevic, 
Vukas. 

l 'El i L ' I N C O N T R O VI DOMANI 

Allenamento atletico 
dei cadetti ad Atene 

Tolti gli azzurri si trovano in buone condizioni 6iiche 

ATENE. 27. — I « cadetti > az-
rurri. che «Jonicnica incontreran­
no la Grecia, si sono recati di 
buon'ora allo stadio dove, sotto 
la guida di Bisogno, hanno svol­
to una breve seduta atletica e 
un po' di paHcKKl. tanto per 
prendere confidenza con il ter­
reno di rioco. Quindi si Fono 
recati ad un ricevimento all'Am­
basciata italiana e nel pomcric-
Kio hanno visitato la città. Le 
due squadre scenderanno in cam­
po nelle seguenti formazioni: 

ITALIA: Romano. Farina. Ber­
nasconi. Ccrvato: Giuliano. Ala­
gni: Castaldo. Poszan. Bottini, 
Bacci. La Forgia. 

GRECIA: Mandalozis. Possidis. 
Lynoxilakis. Kurzidis; Papanto-
niu. Kotridis: Darivas. Fatìnos. 
Kuinikidis. Serafidis. Ranalkis. 

Tutti gtì azzurri si trovano In 
perfette condizioni fisiche e spe­
rano di vincer»., 

Come è noto nel corsi della 
partita potrà essere cambiato* il 
solo portiere. Gli azzurri hanno 

LA STAGIONE NOTTURNA DI TROTTO 

Stasera con il Pr. Marche 
riapertura a Villa Glori 

Stasera all' ippodromo d» Vil­
la Glori si v iUia '«» stacione 
notturni di trotto. Al centro 
della riunione è il Pr. Marche. 

Come r>ì solito funzionerà uno 
speciale servi/.<> i le . A 1 A C c*a 
e per r ippoir- i .no 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21. Ecco le nostre selezioni: 
Premio Rccanatt: Miss Marnska, 
GÌUKICÌOU, Antenore; Premio Co-
nnaldo: Borgogna, LanriL, Giusti­
niano; Premio Recanati. 2. div.: 
Canto, Jambo, Linda; Premio 
Ancona: Zante, Tryhnssey, Ku-
kurnsa; Premio Marche: Arlano-
va, Gennaiino, 1>ick Johnson; 
Premio Urbino: Saraceno. Lato, 
Ghiandaia: Premio Ascoli: Bo­
lognini, Edipo. Marxnk; Premio 
Urbino. 2. div,: Mazzocchio, Ta 
bina, Prudeatina. 

Merlo e la Pericoli 
vittoriosi a Parigi 

PARIGI. 27 — L'odierna gior­
nata del campionati di tennis di 
Francia ha visto l'eliminazione di 

Sirola. battuta da Larsen <2-6 
6-1 6-3 «5-4». Factum sconfitto da 
Remy (4-6 6-3 4-6 6-2 9-7» e Ja-
coblni superato dall'australiano 
Rose per 6-3 6-0 2-6 6-2. Merlo 
e la Pericoli hanno invece supe­
rato 1 loro turni imponendosi ri­
spettivamente al francese Pillet 
17-5 6-4 8-6) e alla Chatner (3-S 
6-2 6-2V 

Domani Maccarese-Rcma 
e Lazio-Terragna 

Roma e Lazio, in attesa della 
ripresa del campionato, soster­
ranno domani due incontri an-.i-
chevoli. La Roma giocherà a 
Maccaresc contro la squadra lo­
cale. Per l'occasione sono stati 
convocati: Tessan. Piancastelli. 
BcrtuccelH. Losi. Bctcllo. Stuc­
chi. Venturi. Ghiggia. Celio. Ca-
vazzuti. Guarnacci. Nyers. San-
dri. Cimpanelli. 

La Lazio giocherà a Terracina 
I convocati: y^belti. Antorozzi. Di 
Veroìi. Fuin. Giovannim. Lefgren. 
Burini. Bredesen. Vivolo. Har.scn, 
Fontane»!. Eufemi. Bandirti. Ma­
la carne m PuccineuX _ 

portato in dono ai loro avversari 
u n piatto ed un portacenere 
d'argento. ^ 

Oggi i « moschettieri » 
partono per Torino 

ROVETA. 27 — I « moschettie­
ri r azzurri hanno fatta stamat­
tina la solita passeggiata e nel 
pomeriggio si sono recati a Fi­
renze dove, al Comunale, hanno 
sostenuto un leggero incontro di 
allenamento a base di esercizi 
ginnici, palleggi e « manovre tat­
tiche». Non vi hanno partecipa­
to Ballacci (a riposo precauzio­
nale) e Moltrasio (infortunato). 
In serata gli azzurri sono tornati 
a Roveta e domani verso mez­
zogiorno partiranno per Torino. 

« E U R O P E I » DI BOXE 

Ravaglia vittorioso 
ai punti su Perry 

BERLINO. 27 — Sul ring dello 
« Sport-Palaòt > sono iniziali og­
gi gli < europei » dei « puri > di 
boxe. Nell'incontro di apertura 
dei pesi welter leggeri l'italiano 
Bruno Bavaglia ha battuto con 
facilità ai punti l'irlandese Har­
ry Perry. 

Bavaglia si è cosi qualificato 
per il secondo turno mentre 
Perry v-.enc eliminato. 

Bavaglia, che è mancino, si è 
aggiudicato tutte e tre le ripre­
se: alla fine del combattimento 
il suo tenace avversario sanguina­
va dal labbro superiore e vacil­
lava per i colpi ricevuti. 

Ravaglia, più veloce e più duro 
picchiatore, ha surclassato Perry 
il quale si è dimostrato incapace 
di resistere allo stile dell'italiano 
che impernia il sua combatti­
mento ÌU di un incessante lavoro 
del pugno sinistro. 

Negli altri incontri sono da se­
gnalare le belle \ ritorte del po­
lacco, campione europeo dei wel­
ter leggeri. Drogosz. sul campio­
ne delia Germania Ovest, Heinz 
<il tedesco e stato dominato dal 
l'inizio alla fine dell'incontro) e 
dell'austriaco Potesti che ha bat­
tuto lo scozzese Mac Quillan per 
k o. al primo round. 

Ecco il dettaglio degli incontri 
MEDIOMASSIMI: Jolins Torma, 

(Cecoil.) b. Lyon» <lrL> ai proti; 
Rlsber: CSv.) b. Moller (Los.} 
per abbandono al 2. round; Cba-
pron (Fr.) b. Rent (Incb.) al 
pariti. 

WELTER LEGGERI: Drogosz 
(Pel.> h Heinz (Ger. Ov ) ai 
pnnti; Ravaglia (It.) b. Perry 
(Irl.) ai punti: Potesti (Au.) b. 
Me Qnillan (Scoi.) per UJO, «1 
primo round. 

piano armoni/.zFrdi; (i inra par­
te la vecchia t o r m a l i n e dava 
già manifesti se^nl di irauchez-
za. Contro la sorprenJ^i-ic Sco­
zia l'anziana squadra illirica ha 
ancora brillato di luco propria. 
ma alcuni giocatori, logorati 
dalla lunga c a m e r a , a me la 
incontro si sono aXIlosciiU: non 
avevano p iù nelle gamno. Vener-
gia per correre a n t m j acce­
lerato e cosi la Scozia ha pa­
reggiato per 2-2. Un pareggio 
in casa n o n è un successo, an­
cate se quattro dp'orni dopo gli 
scozzesi sono andati a vincere 
per 4-1 al « P r a t e r » . Ecco per­
chè il C.T. Tirtanic si è deciso 
sia pure a malincuore, a modifi­
care la bruttura del suo undici. 

Sono stati saciif lcit i Mitie, 
Bobek e Ciajkowscki, tutti e 
tre sopra i trenta anni ed è 
stata aperta l i p o n a - i v e n ­
tenni Vidosevic e Kr.^tic. An­
che Horvat ha coi so i! i ischio 
di essere sostituito, m.i è r ima­
sto al suo posto p e r - h ì i mi­
gliori giovani .;entromv.iiani iu­
goslavi sono staii squaiiflcati, 
chi per u n anno chi per due, 
perchè sorpresi a cj' itrAbbin-
dare sigarette « :atz*: d i seta. 

Cerchiamo or.i u i analizzare 
il gioco della fornii-.-one j u ­
goslava. Abbiamo g;a dotto nei 
precedenti articoli oh? i b>ti 
notte sono degl i ot'.i-ni onlle-
giatori, atleticamente bc i pre­
parati, tenaci e o m b a ' t i v i . Sap­
piamo anche che ìa virprascr.-
tativa di Mi tic, per uà pro­
cesso d i involurione >* Jlstieó. 
aveva i l difetto ;ii o n p i a c e r i i 
del proprio g io .o e .«peso ri 
fermava a ricamire tei o>e inu­
tili azioni dimenticandoci d^l 
primo scopo: segnare. L-T d i ­
fesa ha sempre iciooit.i i a g o ­
nalmente con speditezza. I ter­
zini jugoslavi . ippiicaio U mar­
camento d iret t j ; n o i pt-rdono 
il tempo a dr:lmiare r<tv\ci-
sario o a toccaottai-j .n rrea: 
la palla la rilanciano ^ubtio vìa, 
lontano dalla z o i a di pericolo. 
Bel in e Stank-ivic son:> dcg' i 
uomini pratici, sempuci . Il por­
tiere Beara, dotto ii - b i l t t i i r o » 
ha moviment i felini, e'eganti: 
ma a vol te per curar.; 1 osmo­
tica di un tuffo o d i una p i e -a 
si lascia sfuggire la p u i dal­
le mani. 

I laterali Kr-stic e Boskov 
giocano inditi»«-n;eme.iTo i.'-
ì'attacco e in difesa. B v k o v 
nella sua squadra spasso i n ­
dossa la maglia numero r n \ c . 
Boskov è il p«so piuma della 
squadra: pesa 65 kg. e i % alto 
1,69. Boskov. Vukas, Zcbek. 
Horvat e Beara sono i clr.cuc 
giocatori di classe i . v »tr. ìz io-
nale di cui dispone la JU&GSI^»-
via. II settore più efiìci^n".? dal­
l'undici è a sinistra ed è ri>£tt-
tuito dal triangolo: Boskov i m e ­
diano sinistro) . Zcbek <c;r.5ro-
attacco). Vukas 'ala cin'srrr»-
da questa parie partiranno Je 
azioni p iù minacciose. 

Vukas e Zebek ha.ino dife 
buoni guardiani: Magnini e Fer­
rano , m a chi controllerà J> lun­
ghe scorribande de l •niau<co-
lo Boskov. detto il - z a n z a r o ­
n e - ? Pandolfini. torso. v ^ r . | , e 
Pivatell i . mezz'afa destra, crle'-
t ivamente sarà £1 no.-tro cen-
troavanti. mentre Boaioert i a-
girà sia nel la t^tiuccia lat^ra'e 
destra in compagnia del M m a n -
:e Pandolfini. s ' a al n a n o r.f-1 
boìosn"*». Forse era meglio 
non ingarbugliare le de? ai-
l'attacco azzurro e piazzar0 o«jr.i 
uomo al proprio pos:o. m i ron 
per nulla ii signor Pasquale è 
un discepolo i e l « i g n i : v"iir.i. 
insuperato maestro di tattica. 
Se per nostra disdetta Bx>kov 
rimanesse libero. Zebek, V u ­
kas. _ Vasel inovìc . Vidosevic e 
Ognianov .saranno riforniti 
ininterrottftmen'e e 'a -.ortrn 
difesa si troverà nei guai. 

Ricordiamoci one gli „"u*o«:ivi 
non attaccano a catapu.ta. fror-
talrr.cnfe come i tedeschi; e<;«i 
sono degli scacchisti scc*:=:-»oa-

I li. ricchi di estro e di Inventi­
va. Zebek è u n uomo i i c U i -

se. non è il g iovane, p iwo lo , 
I inesperto Seeler. i l -.-e l'.rott-
tacco tedesco che Ferrar is do ­
minava dall'alto dei suoi 1.84. 
Zebek è alto l,b0 e pesa 77 kg. 

A Torino noi tenderemo J-1 
eentro del campo una catena 
difensiva (come a R o m a <: Stoc­
carda) composta dai mr-d'nni, 
da Pandolfini e da Mea^gotti. 
Ogni avversario perciò avrà al 
suo fianco tjn marcatore, i ra 
Pandolfini dovrà essere u t po' 
;:la, un po' mezz'ala, un po ' 
ala di ritorno su Vukas e noi 
corriamo il pericolo eh-? B o ­
skov, il « zanzarone » se n e v o ­
li l ibero e felice per i l c i c ipo . 
Questo dunque è l'unico dub­
bio che abbiamo sul la r>usrra 
formazione. 

Il pronostico è quanto mai 
problematico perchè ci trovia­
mo di fronte a una formazione 
in cui gli stessi jugos lavi igno­
rano il rendimento. I lor'nf-si, 
sportivi dal palato difficile. 
paion poco convint i d i poter 
assistere a u n bell'incoaci-o: d i ­
fatti su settantacinquemiia bi ­
glietti posti in vendita , mol l i 
sono quell i ancora nel le cas­
sette dei rivenditori . Eppure 
la nostra squadra merita di 
essere seguita: è una squadra 
di gente modesta che ha già d i ­
mostrato di sapere battere con 
coraggio e cuore generoso. 

MARTIN 

EUÌI8IO RAGIONIERI 

S t o r i a d i un 
cornane socialista > 

SESTO FIORENTINO 
La «torte «tei mooimento 
operaia in M Comune sci­
ta Toscane dal «orsere 
«tU prtm« /orme oriantc-
cativ* alla conquista dei 

«Biblioteca del movimento 
•peralo ttallano» . Pp. 242 

Lire 800 

EDIZIONI R I N A S C I T A 
ittita mttllQTt Librerie o 
p r c s t * iti Kdttort Riuniti 
Via IteMMaM SaiPinf. 8 • noma 

i a E L Rinascita 
M I I I I I I I I I M M I I H I I I I I M M I I I I I I I I I l » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI !.. 13 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso . economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 82 (dirimoctto 
Enal). io 

4 ) AUTO CICLI 

A. PATENTATEVI « All'Auto-
Strano » economizzerete. Viale 
Regina Margherita 150. Emanue­
le Filiberto 60. Via Turati. 
i i l t l M i l i t i M i i i i i i i i i l i i i i i i i i n i i i i a 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità » Senilità - Anomalia 
Accertamenti pre-matrimoni^li 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fest. 10-12 
Prof. Gr. UH. DE BERNAKDls 
Spec. Derm. Clio. Roma-Panfii 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Isaipejidjuizas_5.£StaxiuA(:i 

FamechoR batte Ketty 
e conserva il titolo 

DUBLINO, 27 (A.P.) — II fran­
cese Ray Famechon ha conser­
vato questa sera il titolo europeo 
dei pesi piuma battendo ai punti 
il campione inglese e dell'Impero 
britannico Billy Kelly, in 15 ri­
prese. All'annuncio del verdetto, 
fischiato dal pubblico, Kelly è 
scoppiato in sinfhiozzi ma. ca­
vallerescamente ha definito Ray: 
< Il mi;lior pugile del mondo ». 

EHDUCRINE 
Studio • Gabinetto Medico p<r 
la diagnosi e cura delle sole di­
sfunzioni sessuali £1 natura ner­
vosa, psichica endocrina, senilità 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure raDide pre-
post-matrimoniali. 

GrandriW. Dr. CARLETT! 
Piana EsqnWno n. 12 - ROMA 
(Stazione) • Visite ore 9 - 1 2 
Festivi ora 9-12 . Consultazioni 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
41 ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Direte. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) ; 

:^DO STR0M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.529 - Ore 8-20 . Fest. 8-13 

HI FIERA DELLA IWLI6IA 
» 

ORGANIZZATA D A 

FINIRÒ 
a San Silvestro 

S C O N T O eccezionale del 

^ 

su tutt i gli articoli di V A L I G E R I A 
PELLETTERIA, BORSE. B O R S E T T E 

VISI TAT E C I ! 
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